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nossa ì Ta Roma, all'ufficio del Giornale, via dal Seminario, N. 87, pi" 
= o io a) 87, pei 
TE Nella provinaie, presso gli uf! postali. 
»10- A Parigi, all'Aogwca Havas, rue J. * 
î di Ammmea avan rue 3. 1. Rocoman li. A. Lone 
sab À " Jettora id 1 reelami devono uasere inviati feecchi alla Direì 


ni e eamblamecti d'indirizzo devono, 
sorse sotto eni si spedisso il Giornale. 

ciascun foglio cent #€ sosì per Rema some per le provinaio. 
Un foglie arretrate cent 8. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dico, in data del 17, che lo truppe fa- 
derali hanno terminato soltanto ora di 
oceupara il palazzo goverantivo. Ad ogni 
modo, è interamente avanito il timore 
che quei temulti fossero il preiadio di 
più gravi arvanimenti a che potossa ria 


ILLETTINO POLITICO 


conderai l'antica eontasa fra il Nord e 
tsiaran în altra parta del gior- | il Sud, oppure che fosse imminente una | 

soa lango corrispondenza da Tron, | guerra di rarra 
sugli ultimi | 1 disorlini, pre accencati dal tele- 


sgna. Il | grafo, ed avvanuti a Nuova York tra i 


rrisponilanta conferma il gîa- | facchini amoricani ed alcuni operai ita 
noi pura avevamo resto sulla | liani nel port». noa possono avere una 

» dei repubblicani, la quale non | grande importanra. Stamo certi, però, 
suto la eonseguonra cha se na aspet: | che il rappresentante rà tute 
Des vedendo inutile la re- | Isto i nostri conna: ch’ ossi 

323, si sono ritirati in burn © avessero ragione, la qual cosa ignorinmo, 
ando via i loro cannoni. Irepuhblicani. | giacchè il dispaccio telegrafico non ci 
ata Iran, hanno evitato anche questa | fa conoscere lo causo dei diordmi re 


È: dare una grande battagi 
contentati di quel risultato imme- 


0 si | pressi della polizia 


Il signor Christophle, er presidento 


4 3el contro sinistro nell'Assemblea di Ver. 
Mancano Ja informazioni recesso | sriien, ha putblicato una lettera nella 
Di Ta gontota dei generali | quaia afferma chel cepiro sinistro sui 
‘ediamo pari che da P8°|]a ropnisblica, ma che per desiderio di 
mesi esi rimangono feleli al e | conriliaziona voterà il settennato. pur- 
me di con comprometteraî i ina bal | chà nia accompagnato de inttzzioni ra- 
a decisiva. Forse «perani pubblicane. Altrimenti voterà lo sciogli- 
« manchino, poro per volta, i mazzi | manto dell'Assemblea 
ner la campagna Da queste dicliarazioni all'accettazione 
tisparcio teleora!i pura è soraglica del settennato nen v 
agovoria che venne protunriata | dovrebi essere cho un passo. Che cosa 
scatenza contro gli autori della etraga | intenda 1) signor C pphle per istita- 


poritia, di ei farono vittime pa- | zioni repubblicana? Qaando si lascia in 
ndditi montenegri. I colpevoli | disparte l'autorità suprema dello Stato, 
stati condsonati a 20 anni di re-|d molto difficile il determinare il vero 


carattera delle legzi costitazionali. La 
maggior parto di quelle che l'Ascemblea 
dovrà discutere, potrelbrro convenire 
non meno ad una repubblica che ad una 
monarchia, tanto più che di repubbliche 
@ di monarchie ve ne sono qua- 
lità più o meno liberali 
È probabile che il 

allo 

per trarre profito da queste buone di- 
ndo 


< questa sentenza è considerata 
mita nel Montenegro 
rieranno , a quasto proposito. i 
cha il Montenegro si era rivolto 
a affochà gli ottenense una 
azione. La Russia e le 
tenre murnpee non voll 
a quei fatti il carattere d'ana 
ne iaternazionale | tanto più che 
3 promesso di provvedera 
ntenra | 


yrerno dal mare- 


tamerto, E4 ora che la sposizioni del centro sinistro. la © 
È vinta proomariate, cradinmo che, quan- | sione franca ed esplicita al «ottenn 
) ri abbastanza se | rimoverebbo molto dallo dficol 
2» 5 tttava l'incidente | minscciano d'iutralciare i lavori dell'As- 
è altro sagnito. 
ant Herald dica che la presenza 
a (cvstantinopol tallon i 
Ca i quale LA NUOVA CAMERA 
enne ADDUnEIAtO , la no 
t'una Commissione 3 | 1 giornali dell'opposizione aistemalica 
are ii tracciato di banpo, una volta in loro vita, reso up 
frontiera tarco-p gran servigio all'Italia ; la spaventarono 
sr a generalmente cho il peggio 


se prevadere ara di aver una 
mera pres 6 alla prece» 
dente. Molti cambiamenti di persona, ma 
Mi di voti, porhi di forza di parti 
di idee, di tendenze e di pi 
pronostico non era guari x 
Com la Camera procedente s 


Quest 


diafacenta 


ta preparata 


Mata non è |è andato avanti come sulla grucce. Non 
farà ri- | sarebbe però equo il mostrarsi troppo 
n campo varie | saverì verso di lei, poichè era vito 
ni spinose € mento quella 1 desiderio di fare ed ha fatt 
n9 restituzione Tarch sa. Se non ha fatto tutto quanto l'Italia 
Libad, una delle ci lora, la colpe pon © interameste 
dolla provincia di sua; è piuttosto de' misi 
o invaso ed ammesso ITER | Seniropo a sò € noa $ 
ii ora stere in rel 
sr Mobam Chi voglia esser g 
che 
a ala Pe dai 
@ | dscrdai nelia La je 


adevamo ci aggioran. 


une voita ad ato 


già una che faroilia nl riso no 
un fiorellino catpetro, un viset- 


Madonna. para e intatta ancora 


Mac-Mabon tutto porrà in opera | 


i 
| richiosta dal suo temperamento, ma -| a sorti de partiti si mu'arono; quel 


| postele dall'ostinatezza del ministero. | grido di vittoria risuonò nell'animo della 
l'oa Camera comela precedente, quand» | meggior parta degli elettori come un 

| forsa ben diretta, quando la sua zuag- | grid» di all'armi 

| gioranra si mantenease in continui e cor- | La sinistra si è perciò trovata priv 


diali rapporti col ministero, quando fuse 
| consultata sui provvedimenti più impor- 
tanti. innanzi che le venissero presen- 
tati, avrebbo elementi sufficenti di buon 
| governo, da assicurare il corso regolare 
@ proficua» da' lavori parlamentari 
Era di corto desiderabile una Camera, 
cui la maggioranza fosse più potente; 
| tas era del pari sperabile? Con un pro- 
| gramma esclusivamente di finanza , con 
| quistioni arduo che destar doverano di 
{ timori, con la minaccia dell'ignoto della 
| perequazione fondiaria , richiesta fiuch 
| progetto sì stava staliando, temuta in 
molta province appena si vide che si vo- 
sva far davvero. en ua rifor 


di nen pochi colleghi 
! mentari è mode 


varamento parl 
ori perchè nemici di 


ogni eccesso, allora appunto che aveva 
il 


| più urgento bisogno di accrescerne 
numero per far coatrappeso a'nuori 
| gerati, se non intransigenti, che minac- 
ciano di compromettera la «ua schisre 


avzichà reffor: 


rl 


non è però di augurio pro- 
o per la Camera. 
Noi lv diciamo francament 
daria che valza di salutare 
partiti ed sl ministero 
I capi della sinistra Lavao I' obbligo 
@ siamo corti lo adempirauno, essendo di 


, nella fi- 
avviso ai 


a de 


di consumo, che doveva riuscira ad loro interessa, di discipliosro i nuovi | 
nn aumento d'imponta in ua pieso cho clementi che si traggono distro. Ma vi 
so ne senta sovracarico, che mai si po- riusciranno? È un problema cho non si 


è in grado di risolvere; conviene atten- 
ra i fatti 

Porò a facilitarne la 

molto l'indirizzo 

della Camera 

Quest’ indirizzo' dev 


mera 


vue, potrà 


Se non si fossero perduti quasi 
cho verrà duto a' la- 


nani par lo finanza @ si fosse potuto do- 
mera interamionte il disavanzo, allora era 


vori 


sser conforma a' 


ragionevole il credera che il paese, ire 
coragiziato da' frutti zi è de' desderii è voti m apifestati dalla maf 
sarriti fatti, svrebbo mandato alla Ca-_ gÎoranza degli elettori 


Certi abbandoni e certe nomine hanno 
un significato. Non trascari il ministero 
di ricercarlo, chè non è malagerole i! 
rinrenirlo. Sarebbe imprudento il volere 
ttribuirli al capriccio de cli 


| mera una considerevole maggioranza com- 

patta, Is quale in'niuna guisa compro- 
mettessa, con la suo divisioni, l'in 
| mobile beneficio conseguito dell'equilibrio 
fra lo entrato a lo speso. 


Ma'divorse”essendo le'condizioni della È 
| finanza, pur diversa doveva esser l'i | Le elezioni non sono guidato dal ca- 
apettazione. Non credevasi che la sini-' Priscio. Se questo ne fosse la noriza, 


| tanto varrebba l'affdarsi alla sorte. 


Lo; elezioni sono dirette da un crite- 
rio; fesse anche il malcontento, sarebbe 
par sempre un criterio sebbene negativo. 

Ma poi crediamo che albiano presie- 
duto alle alezioni due intenti ben chiari 
è determinati. Il primo gli è di conte» 

| nora ne' più stretti limiti la spose mili- 

* tari, il secondo di non aggravare la con- 
dizione do' csatribuenti 

Soltanto degl'ingegai superficiali pos- 
sono studiarai di der un altro senso al- 
| l'insieme della elazioni. Sa mai essi giun- 
gessero a farno persuasa la (amera, sa- 
rebbe un gran male perchè si sbaglio 
| rebbe la strada 


. scissa ia vari gruppi, senza uomini 
| eminenti la cui superiorità venisse rico- 
| nosciuta da tutti. potesse Mlivenir® mag- 
gioranza , ma non pareva improbabile 
che la d.fficoltà incontrate dalla destra 
per rustorar, lar finanza, fossero per gio- 
vara all'opposizione 

NA è a dira cha quasta nor ablva cer- 
to di iene. Quante accuse! Quanti 
tameoti di cifre quante discussioni 
aritmatiche atto a confinder In mento 
mputisti più escerti 
Se mai c' ars: inputa che turbar do- 
vesso la mente degli elettori era quella 
sul disevanzo del 1875..E la confarione 


RIPETTA dubbio, favorevole: a #| Ma ciò non è possibile. I deputati, 
sinistra quelli almeno di destra, vengono sila 
Pare ua grido ha compromesso la | ( 


lamera con questa convinzione. Ci ven- 


vaduta le ele- 


| sinistra. 1 suoi giornali x gono con In brama ardente di adope- 
ni dell'8, ai sono ron grande scalpore | ryrsi a migliorar l'amministrazione ® 
vantati di aver riportata una splendida | j,ugetto delle imposte, ma punto ineli- 


vittoria, 0 ciò è bastato parchà due terzi | nati a votar nuovi baîzelli e ad acere- 


delle province sì sruotessero, come da | scor lo spese dello Stato. 
un sogno molesto, @ pensassero a SaÌvAT | In questo campo è agevole uno sta- 
la nazione. bile accordo, mercà dol quale si dia 


la sinistra al potere! Con quali t0- | lavori del l’arlamento una direzione re- 


win? Con qual programma? Fa un grando | gojare e proficua. E la sinistra dorrobbe 
sgomento, chia rese sicara la riscossa dii | trovarvi il suo tornacont», essendo ri- 
ballottaggi È avvento quello che meno | mossa ogni cagione di irreparabili dis- 
n provadeva. Candidati di sinistra, tut- | gigi. Che so essa, porsistondo nella po- 
altro che eccessivi e intrattabili, i quali | Jiicy sio ad ora patrocinata, si facorse 
avevano maggior numero di vuti, furono | a chiedera delle speso nuove @ consi 


battati ne' ballottaggi 
a cui lo scara 


stitori mo. 
numero di voti 
conseguiti nel primo scrutinio avera tolta 


revoli, a cui le forze economiche della 
nazione non potrebbero sopperire, allora 
il ministero sarebbe 


di n | poggio d'una rangrioranza importante, 
—————— | | mr ——— 

rregliara lo lezioni @ i laver: deil Fisr-ta la bambinaia e la cuoca 
mcazzo, e aiutarmi a cucire Se ta ve- | cai la signora Iernard pensò di aver 
i monti di biancheria che Bo' e | trovato un tosoro perchè esta era stata 


dai sofdo del mond devo pensare adesso ni vestiti della re- | già da sei anni in casa di una signora 
roco di R.. me l'ha rarcomanda gino faralitra è morta allora appunto , per 
— Rana' prendi di 1 Serafio| — E avagiunse | compiere l'opera mancava ancora la terra 
purchè non ci voli lontani terà poi? | il marito ri e il go-! persona, cioè la regazza istraita che po- 
— Veramanio .. mi dispiacerebbe un | Jetto che faceva delle carro — Non mi ' tesse tener le vari della tiadre colle fl- 
personale di servizio tropo esteso, ma | stanno mai bano! glio maggiori, ma non ci voile molto 
== e provvediamo ni pirciai, sarebbe più | Passando sopra a questo perpetuo sog- ‘ tempo per trovar! assendola stata pro- 
" sn vat TaDsCO) | ginsto di pensare ancho ai figli mag- | getto delle ingnanz oline (prodotto posta dalla sua Selma. una cigno- 
= giiori | par esso del tempo moderno) delle ca- rina che a lei pareva fatta apposta per 

OTÎ: dia cara, si va troppo in là. Non | micie che non istanno bene, conclude- ciò, tanto più che avera estornato da 
| uscbbe meglio ch'io cercanti un posto | remo com dire che il risultato finale della ' derio di entrare in una casa ove potersi 

INNA DEL SECOLO SCORSO 14 medico ispettore in qualche città di | discussione de' due coningi fu questo : , crenre una famiglia 


ELA DONNA MODERNA | provincia? Nelle piccole città rotesti ma- 
lanni di letture e simili cose non 
— Scioccherze' Che sumo coteti giare | siono e la cos si farebbe di molto più 


' semplice. 
°°. Si, certamente, mio cero, se ta| — Ma che ti pare? Vorresti privare 
‘essi letto solamente l'altimo appello | i tuoi figli, n>0 ricchi di tatti i 

tile madri, di Frobel, capiresti come | tsggi di une esisea oltura che non puù 
‘abba una credeltà son edecare i mo- | offar oro faorchè una rità grande? K 

Aglinoli serondo il sistema frobe- | al loro avvenire non ci nea 

nno. ‘Anzi io roglio studiarlo subito da | — Ebbene — disse 1 dottore rame 
#1 fondo, e frattanto mi prenderò | gneto — che altro vorresti? 

in giovaniscitoa che posa | : bisognerebbe, vedi, una ragazza 
re compagna di g:sochi nai tempo educata © colta che poleme mapplirmi 
ce castodisce è bambini. Ne co- nella mia assenza, promo ai ragazzi, 


che il marito, cioè, acconsenti alle ri 
forme richieste nel personale di servizio 


| La proposta fa accolta come un bene. 
Acio. La sigaorina Chiara Vernisg si com 


è la moglio promise di rinunciare alle’ piacque graziosamente di presentarsi, ap- 
| letture sera lia letteratara de’ chi-  pona ricevutone l'invito, moglie del 
| nesi, nonchè alle libere letture tenuia da | dottore, alla quale essa piscque 


un letterato colà di passaggio, intorno 
| alla « importanza delle idse fondamen- 
tali di Ffocie sulla vita femminile. » 
Così restò delibarato d'amore e d'accordo 
d'amba le parti, mentre i bambini giace- 
| vano addormentati profondemente. meno 
* Matilde che tera ra una tradozio 
dall'italiano e Natalia che cantava con 
lunguida voce. 


imm. Era una bella persona, non più nella 
giovanerza, ma della e fiorente, con 

i cechi azzarri. La signora Rernard 
esternò il timore che forse la loro casa 
le pareso troppo semplice, ma quella 
fece tanti bei discorsi aula bellesza della 
serapli lle gioia di una tranquilla 
vita domestica, ch essa fa completamento 
tranquillizanta | solamente temeva di faro 


Il che se è cagiond d' indebolimento | 


sione del Giorsale. — Non si restitnissono | mamoseritti. 
Por gli annenzi in quarta rivolgersi all'Agenzi 
pa ire da E ieri Amaia Gi Si 
piazza Colona.) Roma, — Proto 
ira fre 
Gli abbonamenti «be si prendono all'estero devone pagarsi in oref 


per respincaro lo indiseroto domando @ | etni. Pap-dopoti, Tolomei è 
restringer le speso a° mezzi di coi lo 
Stato può disporre. 
| N pareggio, promesso aîia nazion 
non ditieno una realtà se non si è ine- | taggio gii onor. Pieseli © Cittadella, 
nel ogni pesa non | governativi. L'ogregio Piceclì ebbe dai 
mante necessaria @ nell'ammi-|dovani una prova di fduaia, che non 
nistrare con sorora cura le finanza. | VPebbe petnio en salendiaa. 
| posso tscsvi la trista impressicne cho ha 
| prodotto ia Padova @ in tnito il Vaceto 
| l'amonttarione della caudiduizra dei 1° ca 
di) logio per parto del comun. Zini, eccsigliera 
di State, il quele non rifnegi dal farai por- 
ta è della Lega demooratisa dol Pa 
glione. La 1 ebbe non si 
può diro immeritata è la di lai accettazione 
to delle votazioni di ballottaggio | dello eondidatura pon ha fatto ebe spia» 
luogo ieri in malti collogi elle | Este | podoveni è un più aupiroso ece- 
tre provineie, mon ha soddisfatto del | e*r40 e a render più brillznte la votazione 
10 Ja gran maggioranza della nostra po- | !# favore del loro egrugi CA 
a e mo0 ba corrisposte intoreme In proviseia di Vicanta l'eppopizione fa 
tiono del partito liberale mode-  compiotomente batiata e lo stona. dvosi 


‘a provineia di Padova rinsairono gli 
onor. Morparge, Breda, Bai smi 


sorabili 


LE ELEZIONI NEL VENET 


particolare dell'Orimione) 


Dal Veneto, 19 novembre. na a Je 


rato, avvezzo a contare sul senno palitico | aT:ruare dalla' provineia di Verona, 
a dei principi governativi '  N>ila provineia di Ballano abbiamo por 
| duts (1 collegi» di Feltro, ma los. Alvisi 
ona ha gaadagnato qualche sog- | dovrà optare tra''querto e il collegio di 
gio, citra a quelli di Rovigo, Pordenove è 4 to smi angaro 10 0 l'al 


co, cha ha vinto a primo sorati- | ts r.pari al mal fatto. Il partito moderato 


Vara fa battato nel 

a lai rapprosostato quell 
{nella Lee n, ma la won ri- ; MOVerahia 
| winsita fa piena, poichè andrà alla Camera | vineere. 


aletto da doo collegi. l'on. Pambri da forso 
parlato troppo? È un debbio che ho udito 
manifcatare da molte persone, le quali ere. 


Forse l'on. Varò opterà 
di Venezia @ 


pel 2° collegio 
nindi resterà vazante quello 
ma reatorà vacante, senta dab- 


dono che alla non fellso impressione pro- legio di S Thantole. Avremo quindi 

dotta dal di tro elozioni da ri..ovara è 

prima mara il pordaso, so l'atti- 

trionfa arÀ pari nila loro 

2° collegio di ginsta ad alla sagrecza doi loro 
A Cividale l'egregio Da Portia fa battote PF! 


‘od un certo avv. Pon- 


per qualche voto 


tool, 6ho nelle ne nelle peetre provia 
ignoto, andrà ad ingrossare mutazione radicale nello 
Aenete l aprite pabblico e ao'sspirezione verso idee 

A Feltre fa eletto l'on. Alvie, ehe sella | etltato # pernisione. VI ripet: sid che più 
Logiaitora “decina avea Solto v'ho seritto; Il Veneto è peese cesta 
qui collegio, teltgli nel 1870 bea sesso © 
nielo. La rinseita dell'on. Alvist ideo poso pra» 


le numerose 


Je aderente pers 


molti elettori volarono pel candidato 
‘opposizione, seresteae Ia regione in 


Daniele n 
| bexvo Prampero e si. 


| malgrado ia sieorezza di fa: origine da cambiamenti di ale'ami non bene 
[be resterà nulla, pershò eg penderati, da certi sasoavonienti che la 
stà il 420 vecchio collegio di Comae- | Rosire provinsie sono più pronte dalle al 


tre a bissimare, perchè meno del 
erano avversa 
amministrazione si 
quenti. 

| Dal resto, la 


A Badia il bravo Bopi fa visto da va 
ignor Bernini, che audrà a sinistra. 
Negli altri collegi del Veneto riusairono 


depatati di pricelpu liberali moderati, 0 se ella no= 
vasi deplorare ale a Marostica 1 egregio deputizione vele 

Fogazzaro sia atato abbando lezione triodo Vard, Alvui 0 Soremit-Mo < non 

dell'avv. Antonibon pusrentisoo al nostro mi jar col suemdi: di tru 0 

partito Ga veto giecro, poieht le di lui idee Qualiro iguoti el inesperti rrogari, de far 

palitieha sono porfettamento conformi a &Fa paura sì costro var.ite 

quello del Fogazzaro. Dataute la l fa lunga Curse pià del 
A Montebelluaa il prof. T dinegno, la os! soniro 0° 


di grande ingegno, di pri stantemonte sarb 
ienri, ebbe una splo 


Alvini fa completamente bat- 


tuto, essenderi avverato neriottumento il "’b@ d'una let 
nella mie lettere La tampa woder Ao 
ialiegio dì proprio dovere è co n° olligcaza 
do qual vigore ehe vinse dalla 
siore di fare il bene del paese. Fra ta 
muse tercorerco alla prova 
sci con una bri i tre collegi ela restera 
limo dichiarazioni ei rassiocrino sui di Ini formino colle lors soeita quella buona fama 
Sentimenti politici. Los. Mandrazzato ebbe | di senno polstino che la nosira 
uo) sogeittadini ana prova di stime, Ole in tetta Italia è che n 
“a deve compensario di tanti ingin checchè ne dionno corti gir 
tacchi ed incoreggiario sd saser men centi alezione. 
doro di quel eho egli sinsi. sempre 5 see 


strato è mena alieno da quelle funzioni pub. 
bliehe ehe nei presi liberi è obbliga dei 
boni eittadini di uca respingere com 


CRONACA ELETTORALE 


Collegio d — Cl sariv 
PRETI 

Le mie previsioni interno » 
gione ni sono avverate. Quanto qui 


ce 


0 ia dota 


Nella provisaia di Troviso l'opponiv ono 
ha rosdaguato nommono na seggio, 


cattiva figura essa stessa în faccia ad | più vantaggiosi par noi povere crea- 

una persona tanto distinta tore. Sì può giungere a fern il lotto ed 
La signorina Chiara promise di fare il cassettone in men che uno lo dice, 

il suo iogresso tra qualche * mentre del resto c'è du perare mersa la 

nel frattampo ., qui fico. nostra vita a poterlo avere, 

vano qualche agarbo , erano ammoniti Un'altra denna più ferba corresse ff 

Tn le parele: « Che ne dirà la signo. discorso della prima 


fina Chiara della vostra poca creenza! » —— È vero, ma noa ronti per nul'a il 


Nello stesso giorno eatrareno nella. crepa si prova nel vedersi por- 
com occapata tar via coloro a csi vera aferionati? 
| dallo due ragazzo maggiori; il vino da — La qual cosa Maddalena confermò 
Madonsa (Lisettica), nella stanza dei con un improv ghiorzo 


bimbi. è Maidalena, la cuoca, nella cu- 
cina e neilo stanzino che doveano «e 
sero il suo regno. Essa guardo con qual- 
| che dispregio il piecolo baule dalla Chiara 
@ il fagottino della Lisetta; in quanto a 
lei emma era seguita da quattro ragazze 
| com paniere sul capo da cui si vedean 
pandoro bei vestiti o grombiali con na- 
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derali è terminata 
sin | Telagrafano dall'isola di Cuba che, in 

seguito ad un wragano , molte città fa- 
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